
NUOVO CODICE DTSCTPLINARE
A,GCIORNAT.O AI- L).LGS. I 50i2009

(Pubblicazioire ai sc*si tlell'*rf, 55 csrntu* 1. $.[.,gs. 165/?0SI]

ii D.Lr-ts. n. I5012009 iu prelists ur-r :luovo sisrema discipiinare pef i clipenilenti pubblici.
ll cap \i nSanziani disciplin$ri e t*sponsabilità dei cliperrderiÈirr cìel suddefio decrelo ha riscritto
l l 'art . : i . i  ief D.Lgs, l6-{ l2${i i  ed ha ir i tr i :doti , i  gi i  an.55-bis.55-ter..5j-rtuater.55-quinques.5i-
sexies, 5S-septies, 55'octies, 55-rior ies.
Corne indicaio dal testo de!í'art.55 del D.Lgs. 165/2001. ie nuove disposizicni ciiscipÍinari
ccstituiscorrc 'ronne iinpemtive. *i serrsi degli ari. t339 e l4r;t del codice civiie, e pettanto
irrtegralro e nrotlificano :e fattispecie disci't-rlinari previste dai CCNI-, conrportando
I'inap,pllcnbititrì di quelle irrcertrpalibiti cr:rr qrfarltc disposto cialfe ruocifiche irrtrcdctre dal D.Lgs,
t5012CI09.
il nurivo coelice ialla luce della Circalsre n" 9 del tTilLnlj*9 del Diplriimerrto de[ia Funzioue
Pubblica) si applica :ri procedinrenti tlisciplirrari per i quaii gli organi titolari dell'rzione,
rfiscip;tinare siano venuti Ír conoscenza elell'hlieziene dopo i'e*fraft in vigore del D.Lgs,,
lStllt{ú9 {Ió riovernbre 1009}.
Si precisa che la pubblicazione sul sito istifuzio*ale detl'amnrinisfrazione riei presenie codict
diseÍp,linare equir'*le a t'utti gli efferti alla sna affusione all'ingresso della sede rJi litvoro.

NU OVO CODTCT' DISCMLINARE

f ,) i  seguito si r iporta loattuale quarf ro nornlaf ivo t l i  r i fer iulÈnto, in part ic*l*re:

gli arr. 55. 55-iús" 55-ter. 55-eluaier. 55-eluirrqu*s. 55-sexies. .i5-sepfies,tfud$. 55-tut!"i9s rl

;56 de L d.lgq. I 65/2S0I com c rn od i fica f i da I Dle&*Li.0/:Sgg-

,i.1. ̂ft<lqpansrtbÌlitiì, ir$i'ttziorti c saftz,itini, procedtil't cutttiiiaiit'c.
l. Le clisposizioni def presente ar'ficolo e di qlle.lli segue;rti. íìrio all'artlu'oio 55-cc'iies. costii'.riscot;c ticrr,ì,3
iniperal ive, ai seusi c pet '  gi i  effrt i i  t legi i  ar i , icol i  I i - ì9 e i419. s.:coi:do coÍi ' t t ' l ìd, 'Jei c, l t i ice civi le. :  si

i ippi icano ai rapporl i  di  lavoro di cui al l 'ai t i , :olo 2, cctt ' , i i ta 2, ai le dipei:clenze del le air i trr i i i is imziot i i

pubbli<; ire oi rui al i 'anicoic l ,  ccrlr ì ia ?.
.2. Ferma la discipl ina in meteria di responsabít i îà civi ie, t i rrrmirt isi ial iva, i lef lale e cotrtabi ie. ai rapport i  di

la' ' icro d! cui ai colryr ia I  si  apptica i 'ai t icolo ?i0ó ctei codic,:  ci i ' i ie. Salvo querrio prevista ciai le disp.,osiziar:r i
,Jel pi 'eseti te Capo. la t ipol i .rgia dei le infì 'azioir i  e ciel ir :  r 'elat ive sarlzi ,rrì i  e clefì ir i ta dai coirt i 'ai t i  col lett ivi .  La

rrubi:lir:aziorre sul sitc istitrizionale ciell'anrnrinisti'azi(lne dcl ccrclice cliscipliriait, r'ecante ['irrdicaziorte deile

1ri 'edetie infrazioni e relat ive sarisioni,  eqrivi i le a i .r i t{ i i  gl i  el ' fett i  r l la stta ai ' f issione ai l ' ingl 'esstl  dei ia sede ci i

ia vc'rc.



3. La conrntt@zio*e collsttir'a ftori puo istituir* pocedure cti inpugruzior* dei p'ror,ve'limcriti disciplinari.

ltesta salva Ia facoltÈ di disciplinare nretli.illt* icuntrntti collettiri prrccdure di coriciliazior€;ron
.,bbligataria, tìr'ori rjei casi p:r i quali È previsia la sanzíote disciptinan: del iicenziaÉletìfc. da instai:rami :
cr.rr*fudersi eniro ur ternrine tion silperiore a trenta gícrni daiia cantr:stazione dell'addehitCI e cornunque
prirn elell'irrogaziorre della sanzione. La sanziore concordemenie defennirrlla irll'esito di taii Fri'ocedure notr
può esserc di spcie diversa da quella prevista, dalla legge o &l coniratto colienivo" per !'inizzio* pel l;l
quale :;i procede e non è sogge{ta ad irnpugnaeione- [ terrniiri del plocedimento tiiscìplinaie restauo sospe-si
dalla ilata di apcÉura dclla prtrceclura c'onciliati',,a e riprendonc a ciecorn:rc tÉl caso di cotrcir;siotre col e-titc'
negati'uo. f I contratto collettivo de{ìnisce gli atti tlella procedura eortciliartiva che ire deterntiuano l'inizio e lai
conclusione.
4. Fenrro quanto pre';isi,o rreii'articolo21, per lc infr::zioni discipiinari itscrivibili al dir-igente ai senri degiri
artico[i 55-órs, comma 7. e 55-.re,iie.r. cornms 3. si apprlicario, ove run divetsaffienîe slabilito Cal s:ntrattcr

rollettivo, ie tlisposizioni di cui al conlnla .{ Cei Lrredetto articoio iS-Èrs, rna !e detct'ttrinazioni conclirsiv,-'def
procedinìenlo sono adottale dal dirigente gelrerale o titolare dì ittcai'ic,c confei'ito ai sorsi delfarticola l'ì.
uomtnia i.

55-bis. Fornre e ternúnÍ del pracedinento discìplinurc.
l. Per le infrazicni di rninore gra';!tà. per le quali è prevista i'inogazion,e di sanzioni superiori ai rinrprovero
verbale ed irrferiori alla sospensions dat servizio con privazione della nxribuzior:e per piìr di clieci giorni. if
procetlimento disciplirrare. se il respcrnsabile della .struttura ha qualitic:a dirigenziale. si svrllge secondo ft;

disposiziorii del comrna 2, Quando il resporrsabile della struttriia tiott ha qualifica dirigenziaie o coluuilqtre
per le infrazioni punibili con sanzioni più gmvi di quelle itrclicate nel prinro periodo. il proceclirttentc

ttiscipilirure si svolge seconrio le disposizioni tiel corìr$a .î. Alle inFazioni pei le quaii è previsto il

rirnprovero verbaie si applica la disciplina stabilita dal ctrntratto collcttivo.
2. ll nsponsabile. con qualifica dirigenziale. della stt'uttur? in cui il dig:ndente lavora. aiiche in trrcsizione di
cornar:do o di frrori ruolo- qriando ha notizia cli cornportalìlenti punibili con taluna delle sanzioni t!isciplirrari
di cui al corruna l, prìrno periocio. setìza indirgio e conlurlilire non ollre v'etiti giortii cuiitesta per iscritto
I'addebito al dipendente nretJesirno e lo convoca per ii cuntraddittorio a sua difesa. con I'e"vtntuale assistenza
di rur ptrcuratote ovvcro di iin mppresentarrte clell'associazicitre sitrCucale citi il la,roraiote aderisce ,.r

colferisre nianciato. colt iln preavi,iso di aiuteno dieci gitinii. Errti'o ii terr*ine fissato, il dipeirdcnte
coilvorcsior se non intefide ill'gsentafsi, ptCI inviare ilna mefiloria scritta c- in casc r-li grare ed ogeiti','o

im;:edirnento, fornrulare tnciivata istanza di rinvio del terrnine pc; i'escrcizio <!elia stra difesa, Dcpo
i'espletaniento dell'evetuuale ukerio:e attività isti'utlaria. il responsabiie della sîruftulE coiiciude il

lli'ocedinìento. con i'atto di a:clriviazione o cii inogaziorc iieila sairziclts. c:ttti'o sessantè giorni dalia
colteslaziolie de!l'addebito. ln caso di dìfferinrentc' supriore a ciieci giorni del ten.rtine a difesa. per
intpedinrento del digrcnderrte. il ternrine per la ccnclusiorre del procedimettto è prologn(o in tttisura
conisponclente. ll diflèrirnento pirò essere dispostcr pc'i uria sola volta nei corso clel prccediinetrtc. La
violazione dei terrnirri statliliti nel prescnte comnra ccfmporte, pet'l'arnirrinistrazioite. in decadenza dall'azione
disciplinae ovvero. per il dipendenie. dall'esereizio del díritto di ditèsa.
3. i l  responsali i le <ieiia sfnrttura. se lron ha qualif ica dirigenziale ovvi:ro se la sattziorie cia ap,piicare e piu

grave di quelle di cui al cornnta I. prinro periodo. trasnretie gli al{i, ettir,c citi,.ltic giotlìi daila '.loiizia del iatto.

atl'ufficio individr,rato ai sensi ciel crrnrrria 4. clandone conieslnal." cot:tiinicazione all'intrl'essaÍo.
4. Cir:rscul'ra smntinistraz!one. secoticlo il propric oi'riinament,;. inclividtra I'irlfìcio cùrnpeietttr' per i
proceriinrenti disciplinari ai seirsi del conlma [, secondo periodc. il p'retlelto uffìcio coirtesta i'aclciebito ai
dipen<lente. lo convocB ller ii contracldittorio I sLiîr iliíesa, isiruisr:e c coiiclttde il il'uceeliitreltti.r secolidc'
quanto pt'evisto nel conrrns f. nra. se la ssnzione tit i ipgriicar'e è g.i iu gr'a', 'r oi qrieile i! i  i :ui al cciitt i ta 1.1;i ' i :ro
pei' iocJio. con alrplicazionc.l i ternrini pari al doppio di quell i i i i  stnlri l i t i  e s*lva l 'eveiitt lale sospe;rsicne ai
se.rrsi dell'arlicolo 55-ter. il terlriine pel ia coniestaziolie cjell'addcliitt;4'e'cr-ri'i'* rltiflil clatai cii t'ir:ezitlrtt dcgli at.ii

irasnr*ssi ai sensi .: lt- l cornmn 3 o,ivcl 'o clalla t ' lata rrelki cui,la I 'ufí i,: ic ha altri,-, 'ruii, i  a:gu.isito rioiizia
clell'infrazioip. ti'rultirc l:i ilecolrellziì rìci tcrrnirre per'lii cr:ncf,tsi(,ue del prccetlinittito i'esiiì ci,llltlnqtre fissi:ti

nila dato di prinra acclrrisiziorrc della rrctizio clell ' irrfrazi$r-ie. înl- ' l ìt sÈ nvÌ.,enuia da l lsitc Cci t 'rspo:tscbiie rieih

struttlt 'a i lr cui i l  { i1rcnrie*le lrrvoga. i,a vi6laz-ione riei tsl l i i ; l i  di ci i i  al piesente cu:ìl l ìÌn i l{t l i i l ,cl1a. i)el '
[ 'anr:r t in istr t [ igt le. i i :decl i ler izrda| | 'aziot te.c iscip! i rur . ; .eo! ' . i ,8 i ' . . , , ;e i i ì i . | i ; :e; l l l ' : l r te.
tiifesa.
J. Ogli conrunicaziorre a,i r l iDendt:i i te. rreli 'anrbito del pioceriittenli l  i l isciplitrarr:. è ei ' iei irt i,ta tríìtì1ilt j  i)c$íî
e.letît.cl6ica cefi i lrcata. itel cLso in cil i  i l  ci i ixncleitre Cispoirc Ci ir it;tr*a cas*lla'Ji puste, cvvet'{i î i ' í ì i i ì l l t



ccixrf$u E gr.Eilo. Pei il {:ctptriicezism siltces:ive alla c+*iestaeiorr* 'iell'addetlito. il <iipe*dc:Ée puc'

inrlican:. airrcsi. stl rìg!iìero di íbx, cli cui egti o il r*o 1:irccutalorg tbbis ta iliqxrilibilita- i:l alter;taii';a all"-ec

,-tella prsta clelr.onica r--erlilicata o Je[ fa.r cJ ait,esi tlclie ctrnseg*a ii riaìl.]. !e coi::unicazioni :1.]na eff*ttilli'ie

cffimhe mcL*ornandaia ;'rostale con ricelttiir tji litorno. tl tiiperderi;e i'ra diritto di accesso agli ani isinrttori dei

procedinrento. È rrsclusa I'applícaziorie rli termini diveni o *lteriori rispeiio a que{li sl"alriiiti rel presetiie

ardcslc,. {i. }.iel c$rsa de}l'istrvnoria. il capo della srruttura o i'uft-rcio p*r i E:roced!r,':enti disci}''lilari ;mssono

acquisire cia altlr anrinii'.istiaziarii pubbliche ini'onnaaicni ,r .lot'uùi.'l:;ti rilevanti pr la defilrizjorre dei

proccdigtelrto. La llredeîta attività i:tnitoda noir ,J*tcilirina !a scrspensione del prot*dirnentc. né ii

dif'tbrinrerrto dei reiativ i terniini.

?. ll la,yoratoi-e dipen,Jenre ù ii rliiigeiite. appiifiene;itc aila stcsia aininin.istrazi'+ne pubblica deli'inctrli;eto c

acj u*a diversa. cire. esseldo a conoscuroa p*t:tgiclni cii ufficio o di servizio di irrforii-ritziorli riievanii í)er iin

ixocedìrniento disciplinare in corso, r'ifiuta senzs giusiificato motivo. la collaborazislic richic=trr dail'eutorita

disciplirrare procedenfe ùvvero rende dichíarazioiri filise tl reticenti. è soggefic ail'airplicazionc' ci;r paite

dell.an:iirinistrazione di apparterrerr:La- della sanzir.rne ,jiscipfirure deila sosfitertsicne iJal servizic con

privazione della r.etribuzione. conrlnisui:ata aila gral'ìtà dell'il lecito coiliesîBlo al diileircletlie- I'irir; ad utt

iltiltfir:' :l'l*:?:::,:'li; del dipe*denr€.. a quarurrqr*e titoro. in un,'arrLa aii*ri'isîrczioce pubbiica, ii

procedirnento disciplinart è avviato o concluso c la sanzionc è applicafd presss tluest'trltiÍi-ra- ln tali casi i

iei-inini per la co*testazione dell'adclebiio o per ia couchisioile tlcl proccciirtitnto, se ancOia lxir'denti. sotto

irrterroiiti e riprendono a decotrcre alÌa data del trasfbrinieitio.
,1. In crue cii dirnissioni clel dipentierite. se per I'irifrzzicire cùutilESse è pi'evisla ìa sanzioii': Cel iicenzien1e|lio

c s€ cenrrinque è stata ciisposta la sospermione cauleìars clal servizio. ii i,'rocedirnen{o disciplinare ner

egualnrentc corso secondo ie disposizioni del presente anir:olc e ie iletertnlriazioiti t:ottclttsive strrro alsonie etji

frni degli eff'etti giuridici norr praclusi dalla cessaeionc clel mppoito di la"'ortr.

Siter. Ruppafti .fru p roceii i r r entu tiiscipí in nre e ptúcediu* nto pe' * aie'

l. ll pr.ocediinenro cliscipiinare. clie ablria o,l ngg"rto, ìn nrtto o in pari:. fatti iir i-etazionc iri qtrali p:'ocecic

l,autorità giudiziaria. è proseguito e coriclusc anilre irr lxnderiza clei procerìiineriio penaie' Per le inlì'azit:rni cii

.:inore giavita. cii cui ali'articclo 5S-his. con'nlra i. primo p:rioclo, tioii è atlìiilessa la sospci'isione dcl

proceclimeulo. per. le irrfrazioni di nraggiore gmvità. di cui ail'articolo 55-l,Is. cùtìll'Ììa i. secondo periodtt,

l,'flicio cCImpetente, nei casi Ci partic.olare corirplessità dell'accetliìrììcnt{r del talio acldebitato ai ciipertdenis i:

L-rgan€k) ali'eiito r'lell'isfnrttoria iron dispc,ne di elenrerrti suftrcierili a i'rtotivere i'iirogazisne della sattziotte.

iiuò s,.rspe1,cerc rl pr-oceclinrenttl cliscipiinare irrrc al rerirrine cli queilo 1;ciiale,. salva la Srssibiliià di adottafe la

sospensione a altri strumenii cautelari tei conttonti dei ,-lipenciente-

:.'Se il prtrceclinrelto tlisciplinare. nùlt srspeso. si coiiclude €oI1: l'irrogazic'rue di tlna sanzione d:.

successivarn(:nîe. il proceclirnentù pnale viene detìirito coli una stttienza in'evocabiie di assolttzilrne cite

ricoposce che il iritro acldebitato al diprendeilte non sussisle o ''lolì costitilisce illectito pertale c che ii

dipencìiente nrcdesiino rron [o ha corrrniesso. f'autoriià comprelenîe, acl istanze di parte da proporsi entro ii

tenlrine cli decarlerrza di sei ntcsi dall'irrevocabilità 'Jella pttuir-ittr:.ia lreimle. rial;i'e il proceclinietitc

disciplinar.e;rer nrociifìcarue o confèrrrianr I'atto conclusivtr in rell*iotre all'esiio ciel girrtii:z-io Penale.
j $ il prncedilnelito ciisciO!iliare si ccrirciucle coiì i:archiviazirir:e ed il p'ocesso pcnalt" colì tìna sciltsiìi:

irrevtu:a6ile cli corrdarina. l'aritorità corirpciente i"iapre il piocediil:e.nto 'jisc:iplinru'c Flet cdegtra|e l€

degrrrrilazioni coirclusive all'esito cie! giuciizi'r peiinle. íi nroc,:'ciinientc cliscipiinare è rial:erl'ti- aliresì':;c

daila :;ente*za irrei,gcatrile di corrclanna risulta che ii fatto aciciebitabile ;rl dipendertte in sc-<!r: ciiscipiitii:i'c

c,Jinlxrrta la sanzionc clel licerrzianiento. tttenfre rle ò:ìtata applicata tir'iì'Ci'Y'el'sa.
,1. Nei casi rj i  cui ai ct:trr:*i i . ? e-3 i l prtrcccirnerrto clisciplirta:'c e. risp.:l.t ir,attteti i .e' r iprieso r: i ial l::: 'ro *it l t-{ '

s.ssania qiolt i t lalla conrirrt icnziorre clellasentenzm a[[ 'arrr;ri inistrazione',1'l i  appai't€ii€lìZà dt! iavciaic!'B ti1/ve:'o

t{afla preseiltazirine clell':sia;izl ,Ji iiz:piei'tula crl È cturcluso etií.t'o cu'iiiottaniii gitrrrt: dalki i'ipresii o'-la!li-t

r-iape;-i.ura. La ripresa o ia riaperiirla ayverrgor:o nredianic il riitiio'.'o deila i:oittestazir:its dsll'ai'li[':i]ifo cia paite

rleit,autorità cliscilllirr0re conlpetente erl il lir,xeriin'ìe!';to pro$egtie 5eccitiiic qrrirtttc irrevi:;tft rlell'aiticolo 55"

òjs. Ai fìni clelie dstet.ntiitazioni conckisi.ie. l'autoiità procr:cietiie. 11{i i)i'ocedii'tretllc rìiscliilittt[e '.'ipt'l-tc c

riaper:;c. aliplica ie rJisposiz-ioni cleit 'articolcr 651. cor,' ir*i i  sd l-ir.t. Cel carJice di prc*cr.l i ira 1-'erm!e'

55-qrr nter". Li cen tia,î îít t I i t, r! i s c i pl i tt u i'e"



i. Farn,n la disciplina iri tenn dÍ licenzianerrto pr gJrsta catisa c, Fer giustificrto tnoli'vc e >alve nlteriari

ipotesi previste dal conratitr colletrivc. si appiica corniliiilus la sanzione dìsciplhare del licenziamento nei

segr-renti casi:
a) fels* atie*aziorp della prreselaa i* serviaio. r*ediartte l'alterazion+ dei sistemi di rilevanertto della

*>*sclza o corì altre nrotiatità fraudolerue. ovr.ero giustiticaziorw dell'ass€nza dal servizio rnediante ulla

certifiqreione rnedica fqlsa o clre atÎsstn falsarnente uno stst6 di malaitie;

6),rsse*za gil.a di valida giu*ificezione per ur'l nufflero di gionri. anche rlotÌ caÍìtinuativi, sulrriore a ne

neilbrc,s di un ùiennio o cillìlilrque per piir Cì sene giorrri nel corso degfi ultinri dieci antri ov'verc nìallcata

riprcsa del senizio, in caso di as.se*za ingiistiticau, efltro il tcnrtine fisseto ciall'anilnitrlsirazione;

c) ingiustificato rifiuto del trirsfeiin'ìerrto clisposto dall'arnrnitiistrazione per inoti'.-'ilte etigerrze di

servizict;
dÌ falsità .locumefltali o dichiarssive conunesse ai fini o in occasione deli'ir*tauraziotte del rapporto di

lavcro rlvv€ro di progressioni di carriera;
e) reiterazi*. ,ill.un biente di lavoro di gr.avi corrdotte aggressive o rttoleste o rriinacciose o irrgittriiise

0 comunque iesive deil'onore e della eiiglità percotrale altriri;

/) ,:ordanna pcnale defirritiva- in iazi.',ne alla quiile è plevista I'intei-dizioll'3 ilerPÈtua dai pubhlici uftlci

,ruiro i'estirzione, comiulque denorninata. del nrppono di lavoro'

2. ll líimzíaruerìto irr se4e disciplinare è disposto.'alti'esì. nel casa cli prestrzione lavorativa, r'iíbribile ad utt

erÈo temporale non iriibriore al-bierurio. p*, ir quale l'amininíshtzionc di appartellenza fbntlula, ai serrsi

delle disposizioni legislative e contraftuuii ,ou.**enti la v'alurazione rfel personale deile ailministrazioni

pubblir:tre. urra valr,Iazione di insuflìciente reridinrento e questo è- dovutc alla rreitelata violazione degli

obblighi cogcernenti la prestaziori€ stÈssa stabiliti da nornre legislative o rcgolamenisri. dal contnúto

soltetîivo o individuale, cle alti e prov.,,edinrerrti dell'anrrninistraz-ione di appar&nerìz8 o ilai codici tJi

roiaportanlerrto di cui all'alticoio 5'1

3. Nei casi cli cui al conl|niì | . lettere 4, dl. e t e.dl). il f icenziartìenio é s€nza pl'eavwso'

S5-quinguies. False a ftesiozia u i <t cert iJicttzio rti.

l. Fcnn* quanfo previsro cial co,jice penale. il lavoiatore diperrclente ili una irtrbblica atDi;:iitistraziotte clle

aîtesta lalsanrerrte la pr.opria pr*s",',rÀ in servizio, ineclianle l'aiteraziclt€ dei sistenri cii rile'amenlo ciella

pr.esenza 0 cor altre nxr<lalità irautJulente, o!\,ero giustifica l'assettza dal scrvizio nterjiartte una certificazione

nredica falsa o falsaurente attestaiitc uno stato di nralania È punito con la reclusione da utro a cinque anni ':

con ia rnulr,a cia erro -100 ad etiro !.600. La nredesima peria si applica al nredico e a chittnque altro conc0il'e

la rcs;:onsabilità r)ertale e tlisciplirui'e e le teir'five

pari ai c'ntpe!ìso corrisprsto a titolo r'ii ieiribttzione

nrestazione. nonclié i l  danna ali ' i t irntagine sulrit i

dall'at:nnrirtistmziotte-
3. [.a :;e*tenza tleFrnitii,a rji concianna o di applicazione ctella pena per il deliito di cui al coiiitita I cotili'nr1'a'

pr ii *redico. la sanzione ciisi--iplirraie cleila-rrdiazione dall'albo ed altlesi. se diPertderrte di ;tna stiuttttra

sarritar.ia pubtrtica o se cctì\,errziorrato corr il ser.vizio sanitario rutziottttip. ii licerlzialneilío pei gittsfa catlsa 0

ia decatlenza dalla conve*zione. Le n:edesirrre sarrzicni clisciplinali si applicano sc il nredico. in relaziolle

all,asse*za clal sen,izic. riiascia ceitificazioni che attestano clati clinici ittrrt ditetÎanieilte ccltstataii rié

oggettivnnrcnte tltictl itret:i aii .

S5-sexies. Rasponsubilltq disciplirt*t.e Fer' couilofie pregitulititvtíí Fer l'*tttrttirtíslra?'ione i'

linútniiotte úella respt)nsrîhilítti ircr !'eserci1in rleil'*Ziorte tfisr:ipli*cre''

i. La co*tiarrrra 6e!ia pubbiica iinriiiirristrazit'ure ai risarcinien{o clel tlantttt cferivanic r.lalls '' iùiazione' ':ln pltt'le

clel la,surntore tliperiderite, rlegii olrl:iiglii c*irceriienti ìa prestaziÙtte !avorativit. stabilili tla rrc'i.ti 're legislatiic t'r

,egolanr*nta,i, àal contrntîù colle'rÍivo c, i:iclividlale, cr at{i e itrovvecliti 't.:nfi tleii'aittrnirtistrirziotie tii

appirrlr:nenza o tiai coclici di corrrpoilanrenlii rii iui ;:ll 'artrcolo 1ri. contporia !'ap1:!icazio$e n':i suoi confic:rlìi '

ovc gin non ricorralo i presupposti ixr I'clipiicazione rJi uir'rltra sanziotle disciitiinirli:^ delii stisiretisione ciai

serviz:io ccrr privazione della reiribuziu,',a r.l* un niininro rli ire eiot'rii iirro ad ttrl ntassinui c'li tle ittcsi' in

popt:rziotrc all'e:rtità dei risarcinr*iltir.

2. Ftrir'i dei casi prepisti ir:l co;1ita i. ii la.:€,rîrtlrt=;- Qirflnrir-i cagictla gt'a\'€ tlanno ni ttol'tiiirie tuttzitiir*t;tertio

t{ell'ulficio di apnar'tenctlze1, ner ine [Íì':iei:za ,: ircon'lpercn^ pàfosionale flccertaic dall'anrtninistt':ii ' ici' 'e i:-

settsi <lelle clisposizio*i irgisliitive c r;rnltraflua!i ,Jonr:t:$enii ìa t'iiititaz-ir'ine del ireisotìfiltl iiei:t

irella corttnrissione del clelitto'
2. Nei casi di cui al cornile l. il iavoraÎore' fetnte

sanzioni, è o$bligato a risaicire il cianlo pailii':rcrniale.

nei p,lriocli per ì quali sia accer{ata la niaitcata



smmifii$rr€zlo*i pubbliche, è coll$cato in dispoilibilità, sll'esito del pi'oceditlieilto 'Siscipii:rare cbe a/'jcería

iale res;pousabítirÀ. e si erpplic3rlr-r rpi suoi iogtignîi ìe disposizior",i di cui alltarticoio 3i, canrrna E. e

all'articolo 34. cormrri 1.2. j e.l ir prcvvedinr*ro clre definisce il grudizic tÌiscipiinare stabilisce !e

rn*nsioni e ia qriatlfica p".r le qtuli puo avv€nire l'eventuale ricoltocanre*to' Durante il periocb rrel quale è

collacato in cfisponibitità. il lavoxarore Don ha dirirto di percepire aufientiretritrutivi sopravverr'-tti"

:i. Il rira*cuto e-cercizio o la decaclenur dell'aziorie disciplinar,e. dotuti ail'snrissione o ai ritrt|do' s€llzîr

giustificato nÌotivo, degli attí dei procedimento dlcclplinarÈ o a valutazioni sul!'insrtssisteiizs dcll'itlecitr'

disciplinare inzgiorwvoli o rnaniibstanrenie intbadate. in relazione a corudotte avenii oggt'ttila e palese

rilevaÈa tlisciplinare. comporra. Fer i voggetti resporwbiii averili qualifica dirigenziale' l'applicazirrtre della

sanzio;re disciplipar.e dclla :osp€r-rsion" àil ,er-u,izic .'orr privazione della rerúlruziolie in progilziorie alia

gravità dell,infrazione non pemeguita. lrrro ad uu massi.nro iii ire nresi in r,-'lazione af.le iiiíiaziorti sanzioriabili

con il llicenzianpnto. ed altresi [a rnancata artribuzione della refribuzione 'Ji risultato per trtt importo pari a

q*ello $p,stiante trrer il doppic, del preriodo della duram ,Jella sospnsione. Ai soggerti tioit ai'errti qualifica

dirigenr-ialr si applica la pedatra sanzione della sospensione da! serviz-io corl privazione iiella renibttzione'

ove noll diversanrsrrtc siabilito dal contratto collcttivo'

4. La respo'sabitità civile e'reptualnrente conf,gumbiie a carico ccl ttirigentc irt telazioiie e profili di ifliceità

nelle determinazioni conceinenli lo svclgir,reuìo <iei procedirnento disciprlinare è lirliitata' iii conforniità ai

princip'i gerrerali. ai casi di dolo o colpa gmve'

S5-septies . Caairollí sulle (s:iÈilc,e.

l. Nell,ìptesi cli asse.n?.a pr malaftia protratta per un perio<io superiorc s dieci gionri. e. in ogrri caso' dopo ii

seconilo cvento di rnalaiiia rtell,anno solare l'asseirza viene gìusfilìcata escittsivanrettte niediartie

certifrcazione nrdica rilasciata cla una stir-rttui-a sanitaria pubblica ó cu utt ntedictl cotivenzitinato con il

Servizio sanitario naziouale.
z. ln trrni i casi di assenza per rnatattia la certificazione rnetJica è inviata per via reiernatica' clirettarnettte cial

mxlic. o dalla strutttira sanitaria clre la iilascia, all'lstituto rrazionale della previtienza sociale, secOtldo le

modalità stabilile per la lmsrrrissiorre releniatica clei ccrtificati nreclici nel sertote privato dalla trofrnativa

vige'te. e in prrticolare clal c-lecreto del presit{ente del consiglio dei h4inistri previsto dall'articolo 50' comnia

S-bis. clel decreto tegge 30 :rettenrbre 200-i n. 269, conveftito, con ntocliÎìcaziotti, dalia legge 24 trovetntrre

?003 n. 326. introriorto clail'arl i. co$rrrla gl0, deila lqge?7 dicenrbre 20t)6 n' 296. e de'l predetto lstituto è

inrrnerliatamenle inoltrata. con [e rnedesime ilodalità. all'arnrninistrazione interessata'

j. L,lstiruto irazionale della prr,'videnza sociale, gli eflti de I servizio sartitario nazioiiale e le alire

anrministrazioni interessate svolgono le atrività ,li crii al cornma 2 cott !e risoi'se linanziarit' sit'utlietttali e

urÍan$ dispcnibili a 1egislazione vigente. srnza rruol,i o rnaggiorionelÌ a carico deila fìilanza pilbblica'

4. L'inosselvalEa degl-i ol-,blighi di basn.:issione per via tilematica qlelia certiiicazione nrcdica c()ncsfnenls

ass€n;1e di iavorstori per nralattia di c,.ri al cournu 2 uostituisce iltecito discipiinsre e' in caso di reiteraziorte'

conrpr.,ta l'applicazioire delia sanzione del licenziamento ovve'r'o, per i triedicì in rappoito cc'nvelvicnale ctti

ie azirrncle sanitnrie locali" clelta decadena dalla c.onvenzione, irt modo intlerogabile ciai cc'tttratti o accordt

collettivi.
5. L,lrrr*irristraziorr tiispone il controllo irr or,Jine alla sussistenza clella malailia rlel dipertdenîe altciie nel

caso rli assellza di u1 solo gionro, t€nuto conto delle esigenze furtzionali c crrganizzati'ie' Le fasce orarie tii

reperibilità del lavor.ator.. ,ìtro le iluali cievono esserÈ eifettuate le visite nrecliche cti coniitilltr' so{]o stalrilite

con rlecrero del MinisÎro prgl la pubblica anittriitistraz'iotr e I'imrovaeiottc'

ó, !t responsabile tleila srrrrttura in cui il clipr'rrclente iavom nonclré it dii'igente evellÎualmenle ilrept'r:;tir

nil'anuninisiraZione generatC clel ;>erSonele, sec,.r,i<jO ie rispettive Con-lpeteiìZel culaiìt) i'oss€rvaitza delle

cisposizioni det preseui.e articol*. in particolare al i;ne di 1)i'e"t*tÌite o contrast*re' nell'interesse cleila

funzlcnolità deil,uff:rcio- ie conclorte asseirteistiche. l-l! applicnrro. aI riguartjo. le diiposizioni degli eriicoli ]l

e 55-,';irri.'s. cotttlila i

SiocÍies. Ple,n w ue n Í e fu i t! o ri e it ti St s i t'oi is i cu'
t. rir:l caso di acceftata pclrììiìnenre ìnitloneità lxicoi-rsica al servizio cei dipcrrricliti de lle anrniiltistrez'iaili

pubblictre. ili cui ai!,afiicolo ?. cc,rrrnra z, ['ainnrinistrazione puo [isolveie il ratrilioito tli lavoro' {]cit

iegotanrcnio rla r-'rrranarsi, ai serrsi dell'articaio t7. ci:nrnra i. lettera o). della L' 2'ì agostc 1988 n' '100' sotl..'

clisciplirrati- per ii per-sorrale deiie anirninistraziorri statali. ancite atl or'<lirlattl€lìlù eLttorrci]]o' rrouché dcgli errti

plrbb{ici tton ecottonrici :



Ltl ta procedura da ad.ottare psr ia i,erifica rlell'ido:reità al sei-trizio' a*che ad iniziatii'a

dell'Arurixrinisfi"zisre;
ó) la possibilità gxr I'a*irniuisi,r'azione. rrei casi di pericoio per I'incalurnità del dipenderue interessato

r:onchd per la sicureza dcgli altri dipnricnri e degli ulenti. di adoilare prcvvedimeilti di sospensione

caufelae dal servizio. in anesé rtell'eifettuazione tlelta visiia di icloneíu, nt:nché nel caso di nBncata

preseutizionc del dipendente alla visita di irfoneità, in assenza di giustificato inotivo:

ci gli eftirti suf trattanrento giuridico ed economico della sespcnsio*e di sui alla ietterir &), nonché ii

contcntilo e gti efíetti dei provveJiriierrti ttelirfiivi adonati dall'anrririnisraziotte in seguito all'effettr'raziorte

della visita di idoneità;
rI) ia possibitità. per l'arnrrrinistr*z.ione. di risoivere iì rapporto di lat'ogo nel caso d! reiicrato rifiuto' da

pane dr]l dipardente. di sottopcrsi alla visita rii idoneitii

S$novies . Identifícaz.ione tlel personule s cofltrrÍÍo con il pubhlÌto'

l. I rtipendelti.ielle amnrinistraziani putibtiche che svolgono attività a conîafio con ii pubblico sorlo tenlrÈi a

rendere conoscibite il proprio rroninalii,c mediante f'uso di cartellini identitìcativi o tfi nrghe da tppotre

presso la poetazione di lavoru.
2. Dalf,obbligo di cui al coillr.na I è esclrno il persorraie individuato cla ciascutra antntinistrazione sulla irase

,ci catelEorie ddennirrate. in relazione ai conrpiii ad esse atfribuiti. ntdiante ttno o più decreti del Presidente

del consiglio dei lrtinisu.i o del Ìvlinistro pei la pubblica annrinistrazione e l'inttovazione' su l-ìfoposta del

Ministro conrlxtente ovvero. in relazione al pxrsorrale delle anrrttinistrazioni pubbliche norl statali' previa

intesa irr sede di Ccnferrnza peffnanerrte per i rappcrrti tra lo Stato. le regiorri e le piovirtce arttonome Ci

Trento e eli Bolzarro o cli Conferertza Stato-città ed autonomie locali

56. Inwpagnazìone tlelle sanl,iorti ilisciplinuri.

tl. Se iconti-atti collenivi naziona!i ,ron-'hrnno istituito apposite procedlu'e di conciliaziotte e albitrato' le:

sanzior,ri cisciplinari possono essere impugrnte iJai iavoratore clavanti al collegio di c'orrciliazione di cui

all,nrlir;olo 6ó, con le modalirà e c<xr gli 
"-t'f.tri 

di cui all'ar-ticolc 7, canimi sesto e seltinlrr della legge ?{)

rnaggio 197911. -ì00),

dtrige rrte - Ccxlice discipliuare

Le diisposizioni corrfraffrtali di seguito

disposto dafle rnodificbe rrllpcritte ai

15012009 nor sùtro più applicabili.

r iport*te Che risultirrt i trc0ntl}àtibil i  toll {ràll{r}

D.igs. 165/2001 {eo*re sof}rir rip'rta{e} ttrrl D.lgs

Art. 3 CCNL I t.4.2008 ' Cotiice lliscipliuare

l. l.lel r.isperto iiei prirrcipio cli gratlualità e prcrgrrzionalità delle sanzioni in rela:lione alla graviià ilella

m.lncarga. e in confopnità a qqanto previsto dall 'a.rt.55 del D'Lgs. r1. ló5 ciel 2001 e suc'cessive

r'ocliîilcaziorii ed integrazior:i. il tiptr e I'eirrjtà di ciascuna cielle senzioni sotto delerirti;iati ilt rclazione t:i

seguenti criteri generiali:
ailgtertziorratiià del cornpcrLatn-rento. gi'a:io cii negligenza. inrpru'-iettza o irili'ierizia ciiirrostt"tlte. ienutc ci-ri'iii'

anche della prevedibilita dcl!'evcnto:
Lr) rilevanza degli crbL,ligni violati;
c) responsatrilità connesse aila posiziorte di iavrrro oc;tif'ìata cial dipendente;

di gra:to di tlaruo o cii pericolc cirusato ail'*rte. agli r,itenti o a ict'zi (ìrvc-:l'o rl tilsserviz.io dete|nriiiaiosi'

ciìruisisteuzn cli ciirosianze aggi'avaiiii o atrJnrranti. con ilar'licole'e i'iiltlardri al r:onrPorianl€rilo r:!ei

iavolutore. ai J:receclerrti cl is,; i i : l i irnrinsil 'arri l i i to del bienriio 1;rcvislo tlaila lcggc. al cotl l,oiit lntÈttto i 'ei 'str ! ' l i

utertti::
f) al concorso netla ilarlciìtlza r.ìi piu lilvui'atoi'i itt accr'rdo rra cii lurtt.

l. La recidiva lelp rìranciti ize giieviste ri r;grri i i i i  -t. i  e ír, già sanziclrale rrei bicti l i i tr di t i i ì 'r ir lr ' :nlo.

ccrmp:ria u*a.sarrz.ione di rnaggiore gravità tra guelle; prcviste rrell'arilbitc dei nrecesitt'ti c0titttii'

s, At 4iirenelente r.esponsabile cli piir t11Íinc:.anzi: cc,inpinte co:r unica azione od omissirille c c'flì iriù nzitlni ori

onrissioni tra lciro collcgate eci acccrtete cort rin urrico pi'ocer!inreriio- è applicahile la sanzic'rle prevista pcr lit

lltanciitlza più grtye se !e sucíc.lettc intì'irziorii sono puniie cott sartzioni cli clii'ersa graVita'



,{. La saneiore eiirip}inare da! nritimo ,$el rimprovero rubalc e scritto al rnsssim,; ilElia r*ulta di inrpcrrla
pad a 4 ùre ili retribueiarre si aptiica, g'*duandr-r I'enliià delle sanzicni irr relazione ai crited .*ei co*inu !

pef:
a) ino*ierv*nea delle di+**sizioni di servizio. arche in teina di assenze ryrnraiartia' iurnché

dell'onlrio di lavom;
b) condoua uon conJbrme ai pri,-:cipi di corterteaa !,,erso superiori c sltri diperiderti u rrei corfi'o;rti dei

;xrbblico;
c) aegligelrza **ll'esecuzione dei conrpiti *ssegnati. nella cura ,iei lcrcali c dei ire:ii inobili c stnrnlenfi a lui

affì dafi o sui guali, i* relazione aile sue iesponsabititir. ógbbs esplelarc attiviuà dicustodia c vigilanza:

tJ) igosservanza degli obbligiri in nrateria di plevenzione elcgli irtÍbrttr*i c di sicirrczza sul lavtlro cve rlolì I'.rj

sia derivato danrp c disserviziol
ei rifìuto di assoggettaruí a visite personal! disposte a tuteia del patrimoriicr dell':Ete, nei rispe{to di qr'ianto

previsio dall'arl. 6 della iegge 20 itraggio i970 n. i00;
i) ircutliciente rendinrentc. risirettc ai cariciri ,:.li lat,olo e. colltttnoue, rieli'assoi""in'tcntc dei conrpiti

assegGati.
L'irnpxlrtc delle ritenute iler nrulta sarà i:rtroiiaic dal 'rrilancio dell'enie e clestirrettr irs aitii'ità sociali it favore

Cci dipe*denti.
I Lo sanzione disciplinare Cella sosperrione dal seri'izio con 1>rivazionÈ della retribtrzione tirxi ad titt

lnassinro cli l0 giorni si applica^ gractuando i'entità della sanzione itt ielaziorte ai criteri di cui al conrrlra I

l)en
ai recidiva pelie rrrancanze previste dal contnÌR 4. clie alrbicnú contporlsto i'aptilicazioiie del ntassinrc oclla

rnulta:
tl) particolare gravità delle mancanee previsie ai colttttta 'i:

ri *.rn* ipgiustificata clal servizio tìno a l0 giorni o arbitrario ahbandono rlelio stesso; in tali iirotesi

lientitìr della ianzione è detcrnrinata in relazior-e alla durata dell'assenza o dell'abbaiidonci del servizitr, nl

ciisservrzio <jetenpinatosi. aila giarrità della violazione degli oi:bliglii dcl dipcnd$ltù, agli ever:trraii dairni

causati all'errtq agf i utenti o ai tErzi;
d) ingiustifi.ato ritardo, non supericrre a l0 giorni, a îrasi'erirsi rtella sede assÈg,rraia da! silperioli:

.iruólginlento rJi aftività che ritarclirro il recupero psico-fìsico dutante Io stato di nlalattia o di infbrtunia:

f) testinronianza fàlsa o leticente irt procedirnenti disciplinati o lifiutc ciella stessa:

g) conlpoilafiÉtìti nrinaccicsi, aravenlente ingiurinsi. calunnicsi o diffarnatori i':ei cottfi'onti di allri

tiipendienti o degli uteiiti o di teizil
h) alterchi rregli anrbiertti cii lavoro. enche con lit*nii il terzi;

i) inanifestazioni ingiuriose irei conl-l'opti dell'enre. salvo che siaiic' espressloue drila liberià c-ft pensii:r'a' .lli

sensi clell'art. t della legge n-300 clel 1970:
j) atti. comportalnenti o nrolestie. anclie Ci caratterc sessuale, lesivi della dignità della peisona;
"lil 

violazioire di obbiighi t'li cotÌìpottaltiento non rico:mirresi specificatatriente nelle lettele irrcceclcilti, <Ja etii

sia derivato dissen,izio ovvero daiuro o perlcolo all'ente. agli rrlcnti o *i teizi;

l) sistr:rnatici e reiteniti ani D comportam*:.mi aggressivi. ostili e denigratori ,Jlte asstirlrano tbrme di viÙienza

nroral+ o di pcrsecrtziorre psicologica nei confronti di tttt altro dipendenie.

6. La r;anzione cliscipiinare della .sospensione dal servizio con plivazione tielfa retribirziorre '-ltr i I giorrri f,irrc

ad un rnassimo cli 6 nrcsi si iiilpiica per:
n) recidiva nel bienrrio deile ltrrrncairze prei,isie nel coirrrna precedeittf qualrlo sia stafiì coliìltrilralt la

sanziorrc grassirrra oppure quarrclo le i'rrarrcanze previsie al comttia 5 pr'eserttittO caratteri cii paiiicoiat'e

giavitii:
ú) rrr,r,r*r', ingiusriÍìcata r":cl arl-ritr.aria,.lal srnizio fj*i ' i , 'r l  i1u!ì1tl 'o di gir: i ir i  sti lxriolc.ì ci i l '- ' ì io it l 'Jic;ito rtella

!eit. c),del contnta -í e fino ari ittt iilassiitto cli i-i;
c) occultarrrenio. ila parte ilei reslrcnsabiie tiella custociia. clel ttinti'ollc o 'j':!lar vigiiartr:a. cli tatti e ciR:ostíìilti

relatir,i acl il[ecito uso. intl]oinissione. ciistiazi,-:ne o sot{nrziolx di sutttitre o betri di i:ertilr,:iiza dell'ente I aci

esso affidnti:
cl,1 persistepte ii:.srriiìsie;irc i'enijirltcnti-r o fbtti. ,-.olposl o,lolcsi. r;he clilliostl'i:ia g:'ave ittrap:icilà ac! ndenrpiurt

adeguntallrente agli obbligit i,. l i  set'vizit l:
e) eiercizio. atLraversc, sistenta'i.ii.i e ieiieriiii ai'ti e ctritportanienti aggl'essivi nsfili r de rligiital'i. cii fori:re <-ii

viulelrza nrciale c di pcrsccuzienc l-siculogica *el conÍ,rorrti cli rrn altro dipeltdeitte al i-irlt clt prot;trt'efgli rii:

danrrc in aritbito la..,orati'rn ri adrl!r'ittura cli csclurlerlc r1itl t:o;:ic.sitt lavqrratii'il:



f) atti, oomportannenri o rnolesri*, u:iche cii caranere se;suale" di trmiricolare glavitÈ ';ire siari{} iesi'i della

dignità dell* persoru;
g) fatti e coxportamenti tesi r11'.1usirrrle dci slsie*rii ,li rilerralnentc ele*ronici dcila prl;sùl'izir e-deli't:rario c'

nranou1issiilgc d€i fogli rJi pr€senzs s delle risultanze ariclre cartacee degli stcssi- Îab saiiziGne si appiicir

anchc pei cosFoarl eli chi avatli. aiuti o permetta r.ali atti o c'ornportanrenri;
tr) alterchi di pa*ie-oiare gravità con vie di fbtto nryli ambienti di lilvoi'o, anclre.'on ui€nri;

i) quah*rsi cornportamente da crti sia derivarc daano grave all'ecte o a terzi'

Ncìta sospensione dal servizio prrvista dal pcse*te csrni:u, il dipendeiire è privato della retribuziorre lìno al

decinrc, gio*o rltenue, a{econ'ere dali'undicesimo, vi,-:rte corrispcst* allo stesso una indennità peri al 50P''o

detla r<xribnrzig$c irrrlicata ail'art.52, cornma 2, lett- bi (rctrib'.lzicrte lrasc nrerrsile) del CCNL del 14.9.20fr)

norchd gli assegni clcl nucleo iomiliarc rve spertanti. ll periodo Ci sospensione t:ctt à. in ogni castt.

comput*bile ai fini dell'anziartità di servizic.
7. La s,nnziorc disciplinaie del licenziarrrento con pÉai,viso si applica Per:
a) recidiva plurinra. airuerlo tre volte nell'anns, relle nrsncanze prcviste ai conrtni Í e 6, auche se di divcrsa

1aîtra, o recidiva. nel bienlio. in Lrrra nrancanza tla quelle ;xeviste rtei medcsinri c'cn-rtni- che abbia

conìportato I'applicazione tlella saruione inassinra di 6 nresi di sosptnsione dal setvizio e dalla ittrihuziore-

fatto saivo quento pruvisto al succ*sivo calììnu 8. lctl;' a):

b) reei,Civa nell'infraziorre di cui al comnìa 6. lettera c);
c) ingiustificato iit'ìuio <lel trasfbrimento ,Jisposto dall'ente per riconosciute e rnotivate csigenze di servizjo

nel rìspno delle vigenti pr.ocedure. adotfatr nel iispretto ctei rnttdelli cli rElazioni sindacali previsti. iii

telaziorrc alla ripologia di nrobilità attivata;
d) malcata ripresa ctel servizio neltermine pretìssato dall'enls quandu l'assenza nriritmria ed ingiustiiicata si

sia protratta per un periodo sulxriore a quindici giorni. Qtmlora ii dipendente

riprerula servizio si appiica la sariziorre di ctri al cornnra 6;

ej conrtinuità. irel biennio. clei conrpoitarnenti rilevati attestsnti il perdurare di una situaziotte di insui'iiciente

rendinrento o tàtti, cjglosi o colposi. che ciinrostrino grave incnprciÉ ad adernpiere adegt*ttatiwrrte agli

obblighi di ser'.'izio;
lJ reci,diva pel biennio, anche i-rei confr-t'inti di pelsolra diversa, di sisterrtaiici e ieiiel'8ti îlii e calnpÙl'iai'nenTi

aggressivi ostili e denigratori e di fcrrnie cli violenza nrorale o :li pc"rsecuzione psicologica rtei confroriti di trn

cil-leg* ut fine di prJcurargli ur: cjarrito in anrbito lavorativo o atldiriîttrro di escluderlo dai eonlestc

lavorativo:
g) rcciriliva irel bieunia di ai"ii. cotiipcllilrrleftti 0 nrolestie. anche cÍi caraitere sessuale. che siano icsivi detla

rlignitil della persona;
h) condanrra passata in giuclicato per r.rn cielitto cfre. conrrtresso iuori dal servizio e llotl aitiitentc in r'ia direna

ai rapporto di iavoro, rlou ne ccnsenta fa irrosectrziorie per lo stro specifica gravità:

i) violazione dei doveri di cornportarnento non dconrpresi slxcifìcatnnrente nelle lettere precedeirti di gravità

trr lesecondoicr i ter i  d i  cr i i  a l  cornnra l ,dano*corrserrr i re laprosecuziorredel  rapportodi  lavoro:

j) reiter.ati comportarrrenti ostativi all'attivitiì ordinrrria deli'entc di apparten€tìza I ct)i-rìltflqtl€ iali ca

.o,,r;"r,t"r" gmvi ritardi e inaclenrpierrz-e nella erogazione clei servizi agli trtenti.

8. La sanzione disciplinare rjei licenzianrcnto senz.o preavviso si aPplicrr per:

a) ter:m recidiva nei biennio. gegli arnbienti cfi lavoro. di vie di fattu coniro ciipencient; o ierzi. anciie iie|

nntivi non attinenri al seti'izio:
bi acrìettanrcnio che I'inipiego lìr consegrrito n}ecliarite la produzioue di doci.rttrenti fals! c. colliilnque. c:(iil

r'rezzi fraudolenti, ùr.,vèro clre la sottoscrizione clel contratîti individuale cÌi le,','oro sia avvetruia a segtritc'Ji

prcsentaziùne di doculneilii falsii
c) cor:idatrtta passatei in giu<lit-ato:

I pir it lelitt i  git i rnrl ituri nsil 'ui ' Í.!. L'unuìr(t j, lctrere a). ít| l irnitutttntenic ull 'u; ' i '  i l(t iei rodiu:

peiwle. c), ed e) clellct le.gge i.y.geiurnio Ig9r.! tt. l6:1te.r il pvrsonul'r dcgli crrr locttii ii riferiiuetrio e

ui cÌeÌ i t i i ; .r i .eyr.rr i  Jagi i  t : t t . t t .5,! .  s 'oi; ;r i i . :  t ,  let l  t t i .  bi  l i : t t i latnnt:nte oi l ' i : r i '1. - ì  l { t  ie ' l  t ' t tdrcc l t tnult '

lep. c). i j )  ei i  e), e ig. L-st lyuL.F !, l , : t t .  r t) ,  l i t i , r i iui i t i î t t t t í t  ui  c!, : ! i r t igià l i rd, ir ' rr11 ;1' . : ì l ' , ; f  i .  - : ì ' Î '  c ' : i rJr i i?i ì '  1 '

lett. ctl e ctli 'st'r. i!ó dui t'adir:t ptnult, lctt. |.il c c') clcl D.Lgs. rt. ]tii ici ]0(Ì0'

?. pet'gt'uri delitti contnt(s::i iil servi:io:

3. 'gtet l  r let i t t i  previ,si i  ckt l l ' , . t i ' t .  -1, t 'or i t i i ier !  e] 'el l t ' i leg.qr ?7 ; i tut '=t:20fi !  n'  97:

cl) iorrdanna i)assala iri giu,Jicaro quendo da.ila stessa ionsegua l'iuierclizione ilerlleiuii dai 1:tibblici ilifici:



e) condxnrn pa$sa[a in giudicaic per un delilto co$ime$so in serryizio c i'uori seivizio che. pur tton altenenda
ir, via ,dirette al rapporto di lavoro. ilinl n€ consent3 neancli: provvisol'iàIt'r€tll€ ia prosecuzione per la sua
sp{:ifir:a gravità:
f) viokaiorii intsnziotati clegti obblighí ntn ric.onpresi specitÌcatainÈnt€ nelle lenere prccedcnti. anslte itei

conliolti di tcrzi. di gravità tale, in relazione ai criteri di cui al conrnra l- da rlon corlssnlirÈ ia posectizione

neppure provvisoria clel rapporto cfi lavoro;
g) I'ipxesi in cui il dipendente vefiga anesta{o perch,é colto. in flaganzr, a cotlìnlettet'e reati di peciilaio o

corlcrnsìorle o corruzio*e e I'aresto sia convalidato dal giudice per le indagirii preiiminaii.
9, Le nuncarìze non espressamerrte ixct,iste nei contrni da 4 a I sotto coln$llqui sanzionate sccondt)
icriteri cli cui al comnra l- fàce*dosi rifcrirncnto. quanto all'irxlividuaziorr* dei ltuti satiziolal.iii, agii

obblighi dei iar,siarori cíi ciri ai!'ar"t 23 d€: CCÌ.iL del6.?.1995 [v. Parte []. conle arodifìcato dall'art, 23 dti

CCNL del 22.1.?004. quanto al tipc e alla misura delle sanzioni, ai principi desunribili ciai comirti precedenti.

10. Al codice clisciplinai-e cli cui al presenre arlicolo. deve essere data la massima i:ubbiicità nrediante

aflissicne in iuogo accessibile a ril.,ii i ciipeldenti. l'ale fonna cli pubblicilà e tassativa e tìon puo esscì'e

sosli$iita c$n altre.
I t. tn sede di prinra appticazione clei !)rqîenie CCN[,. il cociice disciplinal'e deve essere oblrligaiorialnertte

affisso in ogni posto di lavoro in ltrogo accessibile a tuni idipendenti. entro 15 giorni dalla deia {ii

stípula:zicne del presente CClrlL. e si applica dai quiudicesimo giorno successivo a que llo deila af{issione.

12. Per le irfiazioni disc"iplinari, comnnquei conlmesse rrel periodo antecedettte alla data di eflìcacia del

codice disciplilare, <Ji cui a conìrna I l. si applicano le sanzioni previste dalt'art.25 (codice disciplirrare) del

CCNL del 6.7.1995, conre nicdificato ciall 'art.2s del ClC}lL del22.1.2004.
13. Dalla data di softoscrizione clefinitiva del presente CCNL sono disapplicate le disposizroni deli'art.25 dei

CCNL rhl 6.7.1995 corne so$iftito dall'art.25 del CCNL rle!22.1.2004.

PDR I DIPENDBI-.III_CON QUALIFICA IìIRIGENZIALE si rinar{tn *lle tlisposizisni

corrf ruttnali e lrorrnntive vigenti sd a qurnto disposto dal sopfa cilAtuglt*55-rl.lgs. 1.65/01-e ss'

con pnrticolarc rignard* alle sFr+ifirlre fgtfisilecie sanzionaforie dell'art' 5l l}lq"comtna 7-e

55 se".sies comm*-àdel d.lgs 165/2001.

Il quadl"o nornrativo cli riferimento va coil]pietato come seguet
Art .  i i  CCl . lL6.7. l995 (aggio inatoal  CCI ' , l i -  de l  7?.1ùi12004) ,  D.h4.2B. l l .?00ì  n 13210:  At t '  i

Cunrnti  ió. 58. 58bis, 60. 6 ; .  62.63. 64 e 65 ciet la L, ì '1. 662/1,996

Art. 23 CCNL 6.7.1995 (.AGGIORNATO AL CCÎ'|L 22/$mÚ04)
Obblighi del dipendente
l. ll clipnclente confbnira la sua coudotta ai dci,ere cùstìt*zionaf e di servire la Reptriiblica cort ittipegtro e
responsabilità e di rispettar.e i ;rincii:i t{i brnn andamelìro e intparzialiiiì clel!'attiviià amnrinislrrlliva.
antelnnendo il rispetto della legge e I'inteiesse put'blico agli irrteressi pri'.'ati pi'opri
ed altr*i. ll dipndente arJegria aiiresi il proprio corrrpoftarueittc ai principi risirardanti il iaPgrr:','rc tli
lavoro contenuti nel codice di condotta ailegato {v. Parte !V).
2. ll dipenrJente si comporla irr nrcdo fale da favorire l:inslaurirzione di raplrorti cli iiducia e eolialprazione

il'a I'Anrmirristrtzione e i cittarJini.
j. fn tale slxcifìco coniesto, renuto cr-;rrlo cleii'esig.:nza cfi gar*lntire la rrrigliore r'illalita clel sen'iziti. il

ii ipelrdente deve in grrrtiicc!ai'e:

e) colla$orarc coit rliligenal. 0sser','ancicr ie riotrire del pleserne corìlrrr{to. le ,:lisposi;:iotti fr;r' l 'esei'uzicl.|€ e ia

ilisciplilra clel lavorc irrri:ortite cia!l'Anrri.,inistrazione anclie in reiazinire alle ltoinì* '.'ig*titi in niatel'ia r.li

sicurezza e di amiriente cli lavoLt):

bi r ispeltare i l  segreto d-uff icio nei casi e nei ntodi pret isi i  da!le rtrnte dei sir igcl i  ott l i i tn:rteit i i  ni  serlsi  ciel l '

rr t .  24 L. 7 agosio 1990 n. 2, i  l :
r:) rmn utif izz-are a iini pri'iati te iníonirazicrri di cui disponge pei ragiorli d'uftìcio:

cl) nei rzpplrti con il cittaclino. irrrnire nlrle le infbrnrazioni crri gbbia titolo. nel lispettr: delle disposiziolli rti

niareria ài t turpu' '*t173 e cj i  accrsso al i-ait i l , i tà anl i i i inisiral ir l6 111'9r,r i5te dalìa leggc 7 agostc 1990 n. 241, dai

;egclarirelti atruarivi clella siessa vige:'iti nell'arn:'iiinlstrziane ncncltri fttuar'e !t: cÌisptisiz.inni

dcll'ernmiriisirazions in ordine al DPR del ?8 dicenibre 200tì n. 445 iii renra cli autocer"iificazioite:



e) ri'pÉnsn l,orario di iavoro. adernpiere alle formalità previste pèt il rilevazione cieiie presettZC e florr

asseiriarsi dat lucgo di iav*ro senza l'autorizzazione del dirigente d9] seruizio;

$ durarrte t.orario di lavorn. nuntenere nei rapporti intcrpers€'nali e .?n..gti ute*ti eorxioita unifontnta a

prir-aipi di corretteza ed asterrersi Ca campcrtai*crrti lesivi,Jella diErità della persons;

g) *o' artendere *d occupazioni estnrnee al servieio e ad aftivita clre lharditro il recupei'ti i:sico"fisico in

periodo di nralania od infcrrtunio;
h) eseg*ire te disposizioni ineremi I'espletrimento delle proprie funzioni o ntatr'sio$i che gii siaflo inrpaniti

dai sup:riori. se ritiene che l,ordine sia palesernente illegittinro" il dipenciente cleve funre i-i[rostlsnza a chi

l,lra irnlmitito, dichiamndone ie ragioni: se i'ordins è rinrtvato pa iscritto ha il dovere di darvi esectlzicitÉ'

it dipendente non deve, c,raunque. eseguire l'ordine qucndo l'atîo sia vietsto dalla iegge penale o ccstÉuisca

illecito amministrativo :

iivigilarre sul corretto espletanrento dell'aftività del persolale softordirraÎo ave tale ccn'rpito rientri rreiie

prop'ie restrroraabilità; : -i -_.,^---^,..-i ^ r,.i ,,r-n,io;.
j) avere cura dei locali. nrobili, oggetti, rnacehinari. attterzi.strutrienti ed ailtoniezzi a lui aificiati:

ki non valersi di quanto è di propìietà deil'Anrnrirristrazione per ragioni clrc non siatro di servizio;

l) *on chiedere nè accettaie, a qualsiasi titoh, cofupensi, r=gili o altrt utilità iR coiinessione con ia

presîaziolre lavomtiva ;
rnl ossuvare scrupolosamente le disposiziorri ctre regoiano I'accesso ai locali dcll'Arnministrazione tla pai'te

dcl pe rsonale e non introdurre. salvo clre non signo debitarvlente ailtorizzate' persone estranee

all'arnnrinistrazione stessa irr locali norr aperti al pubblicrt:

u) conrunicare all'Ar.uminisîrazione la prnpria ì'esiclenzl e. ove rron coincidente' la ciinto|a tenlptlrallea'

rronché ogni suecessivo nrutantetto c'elle stesseì 
-r: ,-hîr-r,rt.rei:zn s.Ai redimertto:

o) in crrsJdi rnaiaftia, dare ternpestivo avl'iso all'uFficio di apparleneiEa' salvo compfov&io Iml

p) astenesi dal partecipare ail,adoziorre di decisioni o ad attività che possatro coirtvolgere direttaltenle c'

indir€ttao*nte interessi f'rrrar,ziari o non lìnarrziari propri o cli sti<li parenti entro il quano grndo o convivetlti'

ALLEGAT'O 8l CCNL 22'l'2004

{:ODTCB DI COMPORTAMEN'TO DET DIFENI}ENTI T}ELLE

PIJBBLTCHtr AMMINTSTIìAZIONT {t}.M" 28.I I.2O{}1 N. 1.12 IO}

Art- I - Disposizioni di carattere generale

i. lprincipi e icontenuri clel prcsenre codt: costituiscono specificàzioni esemplilicative ctegli obblighi cli

diligenza, lealtà e imparzialità. che quariiicano i[ coretto adentpintento della prestazio'e lavtlrativa l

ciipencfenii pubblici - e.scluso il pnrsonare militare. i}nllo rlella polizia di stato uti il corpo di polizia

penitenziaria, norrché icompor.renti ciefie nlagistr"ture e delt'Avvocattirs clello srato - si impegnano ad

osservarli all'atto dell'assunzione in seri'izio'

2. lrx,ntratti collettivi provveclono. a l lonlra deii 'a,ri.54. contnta i-del decreto iegislativoS0 ntarz-o 2ù01' n

165. al coorclinamenîo con [e previsioni in rnateria di responsabilità clisciplinare' Restano fernre le

ciispos;iziopi riglardapti le ahrt fornre di responsabilita tjei ptrbblici dipelrclenti'

3. Le Cisposizioni che seguonc trovarro appiicazior:e in rutt'i i casi in cui non siailo apr'iiciloili llornie di iegge

o cli regolamento o comirnliue trer i profi!i non diversanenîr disciplirrtrti da leggi o regolanrenti' Nel rispetro

dei pincip! enunciati clali.an. 2. ie previsioni degli articoli i e seg'enri possono essefc irrteg'ate e

specilicate cÍai codicí aclonati clalle singo!e a:nrninìstrazioni rri saisi dell'art' 54' cottrnta ir' def dccteto

legishrtivo 30 ntaso 200 l- rr. ló5'
Art. ? - I lr incipi

l.ll cliperrtiente cor-rfbrnra ia sua condoi{a al tlo.rere costit$ziànale rli servire esclttsivartrtnti: la ì''lazione colil

ci iscip,!irra ed onorc e di rispettare ipiincipi cii buon aridamenlo e imliarziatità d': l i 'anrnlirt istraziittrc'

Nell'espleianre*to <lei prcpri conrpiti. ir cripenàente ii,ssicuia il iispetfo ctella legge e p€rsur$Lte esclusivantetiie

l,interesse pbblico: ispira ie proprric clecisioni etl i prr:pri conrportnrnetrti alla ctil'a deii'irite|esse ptrbirlico

î:Ìt:!,;[1**lon,rnri.uc **a posizione cii indipe*de*za. al ti*e ci e'itare di pretitleie riecisioni o si'clgen

attività inerenii alie sue nrarrsioni irr situaz:ioni. anche ,oio uppu'tnfi. cli cnnf iifio di inteicssi' F'gii ntrit svrrlgt

alcunR aflivi?à clre contrasti t:oit il ctrn'e-tto :rdenrpinrentc'clei ccnrpiti cl"uíficic e si iniiiegiia ad i:i'ltr'it



situazioli e cofilpsfisfiì€nti chr pisstito nuscsrì: agti i$iercssi o ali'inunagitie deila |*ibtrliia

am$rilrisrrgai,rrre.
j. Nel risptto ctelt'cqario ,ii lat,*rp, il cfipntlente tiedica tr giusta quantità di te*rpo e di energie allo

srolgirrento deite proprie ccrnpet"*", si impegra ad denrpierle ncf rnodo più sempfice ed efficier:ie

nell'-inr,;resc ciei ciuadìni e as*cunre le rrsponsebilità con:iesse ai ptlxi compiti'

l. 1 di;perdente Gsa e custcdisce solr ctre i beni di cui clispane per ragiorri di ulficio e tlrlrl rrtilizza a tini

privati te infsrnraeiani qli cui dispone per ragioni di ufticio'
5, lf comportamc*to dcl ,Jipencente deve 

"ir.* 
mle da stabilire urr napporta rJi Frducia e coliaboraziorte ua i

cìradini e l*amminisraz.ione. Nei rapporri con i cittacliui, egli dinrostra [a nrassinra ciisponibitiG c rroti [e

osracci;a I'cscrcizio dei diritti. Ítavorisce l'accesso degii stesli alle ieifì:rnrazior,i a ctli abbiailo iitolo e' tie;

limiti iia cui ciò rrcn sia vietato. fornisce futte le :rotizie e informazioni necessaúe pet valiitarc lE decisiotil

de I I' arnrm i nistrazione e i'-'ompoÉamenti <iei d ipendenti'
ó. Il dipendente limiia gli adeirrpirnenti a carico deí cittadini e dei!e irirprese a quelli i*dispen:airiii e

applica ogni possibile nrisura tli senrplificaziorre delt'anività amnrinistrativa- agevoiando. corllLtnqL|€' io

svotginrento, & Parte dei cittadini. dclte attività loro conserithc, c csllltlrrQue lxlrl conhlùrie alle notme

giuridiche in vigore-
?. Ne1,o svolginrento tJci pr.opri corirpiti. il diperrdente risixtta la ciistribuzicne dclle ftuizior:i tra s{atro ed enti

tenitoriali. Nei limiti delle proprie conrpetenze, favorisce l'esercizio delle furrzioni e dei cr-rmpiti da pane

dell'autorità territorialntertre coffrpetente e funzionalnre*te più vicina ai citoadini intercssati'

Art. 3 - Regali e altre ufilità

i. ll dipe*dente non chiecle. per sé o per. altri. né accetta, neanche iii occasiotie di flestività. regali o alt|e

utilità :nlvo quelli d,uso di nrodicc valore. da soggetti che abbiarro itztto o comulìque possallo {raFe benefìci

cla decisioni o anività inerenli all'uffrcio.
2. Il dipendente non chietle, per sé o per-altri. rré accetta. regali o altt'e utilità da un sulxrrdinato o cla sttoi

par-enti eritro il quarto grzdo. ll dipendente non offre regali o altre utilità nd un sovraordiu?to o a suoi parerrti

errtro ili qltafto grafu, o r:onvi'reuti, salvo quelli d'rao di m*rdico valoie'

Art. 4 - ltartccipazioue ad associaziorri e altrc orgÈnizzazioni

l. Nel rispeno della disciplinn vigànte clel ctiriiîo di associazione. il dipendente cotlitnicit al diiigente

,Jell'ufficio la prtrpria adesione ad assaciazioni ed organizraziotri, arrcl1e a caratterc llon riservato, i ctri

interessi siano coinvolti clallo svolginrenio dell'attivita dell'uffrcio. sah'o clte si tratti cli partiti poiitici o

sindacilti.
?. ll dipendente norr cosrringe altr.i dipntlerrii ad aderire ad associazioni ed organizzazioni. iré ii iniiuce n

'rarlo ptonxttendo variiaggi di carriera.
4fi" 5 - Trasparenzn negli interessi finanziari

l. l i  dipndente iníorma per iscrino i l cl ir igcnre ciell 'uffrcio di tutti irapporti di collakrraziotte in qtralunque

niodo retribuiti clre egli abbia avuto nell'ultittto qulnqtrennio, prcuisairdo:

a) se egli, o suoi parenii ei:rro rl quarto gratlo o ..onuio.nti, abbiano atìcora iirpprifi tinairz-iari co[ il soggeii0

corr cui ha avuto i predetti i'apporli cli callaborazione :

tr) se rrali rapporti siarro intercomi o intercon'ano corl soggetti clre abbiano intcressi irr ettività o decisiorri

inererrti all'ufftcio, linritatarnente alle pratiche a lui affidate.

2. ll di,rigente, gxima rli assunrere le sie hrnzioni. coniunica all'anrrninistraziotre le partecipaz-icrli azionarie e

gli alrr.i i,,t.rrrii {ìnanziaii che possa*o porlo in confiitto di in'reiessi con la furv-ione pulrblica clre svolge e

dichiara se in paienti entro it quarto giacto o alíìni errrro il secondo, o conviveitli clre esrrrcitano attivita

i:olitich+ profleisionali r: econonricire cire ii pongano irr corrtatti fì'ecluerit! con l'ttfficio ciie egli dovre dirigere

o cite siano coinvolte nelle clecisioni o rieile atiività irierenti all'uflicio. Str ntotivafa richicsta dei rlirigertie

coinp:terite in irraiei-ia tli affaii gciieiali 11. personale. egli iorrrisce r.rltericri infornrazioni si,lia prnp|ia

situaz.i one trialrintoniale e tribuiai'ie.
Ar-t.6 - (ibbligo +li astensirirre

l. 1clip*denre si astierie clai prreciparc all 'adczione ri i clecisiorri <i ad attività c' l:e po.ssaltc coinvtl lgÉit

inrer.ersi pr-opr.i oìlvero: ,Ji sr.roí |-;arer,{i enrla ii quartc grarlo o c,Dttvivet:ii: iii individrri cd tlt'Sanizza::ioni ctrt;

cui egli ,i*rro o ii coiriuge nbliiar cÈu-sa penclente o grave ir:inricizia o rflpllt)rti cli ere<iito c deLrito; cii irrdividtri

,;d origa'izzazi'ni cli crii egli sia rurore, cLrralore. p!'ocrtra(ore o agr:nle; di errii' asso'-:iatziolli ÉnÙhe l'tt-ìt'!

ricon*sciute, comilati, società o stabilinrenti di cui egli sia arr.tmittis(r'rrlore o gcietlic o riiiigeriie' ii

diperrdente si astiene in ogni rltro caso in cui esisfano gra'ri ragic,tri cli '-:ntt'retticnz-a' Sriii'asierisiolre det:itie ;;

dirigen tt-' del I' rifficio.



Art. ? -.4.ftivifà coliaterali
l. ll <iilpr.dentc non accelta da serggetti diversi clall'anrnirrisfrazione r:etribueiosti + aitrc uiiiità per prest*ziani

alle guali è tenuto per [.i sv+lgirnents dei prcpli coinpifi d'ufTicio-
2. ll dipendc&te nùí accefrs, irrcariclii & collabonzioae con individrri od organizzazioni cha abbiano. o

abbia*o avuto nelbiennio precedente, un intcresse economico in decisioni s anività itrcre*ti aii'uffrcio.

i. Il dipendents non sollecila ai prcpri superiori il conl'erinrento di incaricÍri lcnlunerati.
Art.8 - lurparaialità

l. Il dipendenre. *ell'adernpirn*nto della prestazione lavorativa. assicura la prità di trattaiirerrto tra i

cittadini che vargono in contatto con l'anrminisrazione da cui diperxte. A tal iìnc- egii non i'ifiuta né accorria

ad alctuno prcstnzitrni che siano ncrmalnre*te acs{rrdate o rifiutate ad altli-
2. tl tiipendentc si attierle a r*'onctie rnoJalità di svolgirrcuto dell'attività amministratii'a di stra conrpelenzíi-

rÉspiql€ndo in pa*icolare ogr-li illegittirna pressione, a*corclté esercitala dai suoi superinii.

Art. 9 - Comportamento nella vila sociale
I. Il dipendente non sfrutta ia posizione che i'icopre nell'arnnrinistrazione per ottenere r*ilità che nolt gii

spettino. Nei rapporti privari. in particolar€ c,on pubblici ufficiali ncll'esercizio delle ioro funzioni, tr-on

rn:nziona né fà altr-imenti intendere. di proplia iniziativa, tale posizione- qualora ciò posa nuocere

all' irnmagine dell' anrnirii stmzione.
Art. l0 - Conrpafiantento in scrvizio

l. ll dipardente, salvo giustifìcato notivo. non ritai'da rrC affrda ad altri clipendenti il cornpimento di atlività c;

I'adoziiotre di decisioni cli propria spettanza.
2. Nel rispefto delle previsioni contmfîuali, il dipendenre linriia le assenze tiai luogo di iavoro a quelle

$ rettarìlente necessarie.
3. ll dipendente nou utilizzr a tini privaîi materiale o atlrezrature di cui dispone irer ragicni di uflìcio. Salvc

casi d'iugenzl egli 1o1 utilizza le li6e telefoniche cleli'ufficio pr esigenze pentonali. Il dipenelerrte cite

ciispone ii nteni di trrsporto dell'amnrirristrazione se rìe serve per lo svolginieilto dei strci ccmpiti d'uffrcio

e non ,ri trasporta abiti.ralnrelte peruone estranee all'anrrrinistraziotìe.
4. ll 6ipcnd.nt. non accena per irso pe6orrale. né detiene o gocie it titolo per*uale. uiilità spttanti

all'acqiuiretrte, in rclazioue atl'acquisto di benio sen,izi per ragioni di ufficio.

Aft. 1l ' RaPPorti con il Publtlico
l. ll ,Jipen&pte irr diretto lapporto con il ptrbblico presta adeguata attettziole alle doll'iande di ciascunti e

fornisw le spiegazioni che gii .iano lichieste in ordinc al comportamento prtprio e di altri dipendenti

c1ell'utTicio. Nella trafiazione clelle pratiche egli risperta I'otliite crorrologicc e non rifiuta plestazioni a cui

sia teputo niotivando genericameni. .on la quantità rJi lavoro da svolgere o la mancalìza di ternpo a

disposizione. Egli rispetta gli appuntatnenti con i cittadini e risponde soltecitatì'ìente ai lorc t'eclarni-

3. 
-Salvo 

ii dirifio di espriinere valutazioni e cliffondere infbi'litaziorri a ttrteia clei diritti sindacali e dei

sitta<Jini, il dipendente si asticne da clichial'azioni puirbliclie che vadano a detrimento dell'intmagine

dell'arnnripistrazione. tt cligrerxlente tiene infomrato il clirigente dell'rrff-rcio dei propri rapporti con gli organ!

di stampa.
3. lt digtendente non prenclc inrpegni rÉ fa pronresse in ordirte a decisioni o azioni pruprie o aitrui increlili

all'ufficio. se cio possa get'ierare o conferrnare sficlucia nell'attimitristt'azione o trella sila intlip'endettza ec

irnpartialità.
4. itlella re,Jazione dei iesti sr--rilti e in trrtte le altre contunicazicrni il dipentlertte a{lotta trn linguaggio cltiair] e

;:ll|iÀì|ilì;- ctre svotge ia sua aÍrività favcrariva in una anrnrinisirazione che tbriiisce ser'','izi al putrbtico

si irrcrxcupa del rispe{ro degli standard cli qualilù e d! qrr.antità lissati dali'anrministraziorrc rielie sirposite

carte 6ei servizi. Agii si preoccupa di assicurare la continuilà del servizio. di coilsentire agli rrtenti la sceitg

tra icliver:i ei-ogatori s di fornire lort'r irrfornrnzioni srrlle ritodalità d; presiaziorre ciel ser"iziti e stti livelli cli

qua.litii.
Art .  t2 -  C*ntrnf t i

l, Neila stipglaziole di contratri pel crìlìto dell'aninrinisrrazione. il diiruxlellte trr]ll t'icorre a rtrecliazictrte o *rj

altra crpera Ci terzi. né corrisp.rn,i, o pinmette ad alcuno r.rtilità a titolc' cii iriterrlxdiaz.ione. né pr facilitaie o

aver f;ircilitato la conclusiorte o I'esecuzione clel cotttraffo-
Z. i l  dipendenie lron concirrcie. per cortto tleif 'anlri inistrazione. coiltratíi t l i  appaltt;. [ci;t i tura. set-vizlo'

linanz:ianrento o assicurazione coil inrprese con le quaii abbia stillttlato c{}niratii a titolo irrivato nel trienni';

il.eceilente. ì.iel caso ir, cui I'anlministruzione r:olrclurla cairtratii rii a;:paltc- fì-,rritura. sen'í;zic'



tinanziarne,nto o assic.irraziore. corr imlNese coiì le quaii egli abbia corrcluss cotltrani a titsio privato nel

biennio precedente, si asriene dai partecipare ail'atiozione tielle decisio*i ed aitc attività relative
all'esei;uziorre del corltratto.
3. fl dipn<Jelte che stipula contratti a ritolo pri.raro con improse {on crri r.bbia coticítlso. nel biertnit'
preced,ente, co.fttfratti di eppalto. fonritura. sen'izio. finanaianrento ed assicuazione. Fer corlîù
Cell'anrnrinislmziorp, ne infbrma pel iscritlo il dirigente dell'uflicio-
.1. Se r;relle sit$aziorri di cui ai conurri 2 e 3 si trora il clirigente. questi inlbrma pr Lscritto il didgentt
,ùotnpetsnte in nrateria di affari generali e lxrsonale.

Art. l.l - Obbliglti contrcssi allr velutazioue dei rbultali

t. tl dirigeute ed il dipendente f'orniscona all'ufîrcio intenro di coutroilo tufte ie irrlorniazicui eeccssatie ad
r:oa piena valuiazione clei risultaii corseguiti dail'uflirio presso il quaie prestano sen'izio. L'informazione è

resa c6n particolare riguardo alle seguenti finalita: nrcdalità cii svolglrnento dell'atlività ciell'ufticio; quatità

dei servizi prestati; parhà di trzrtametìto tra Ie diverse categorie rJi cinadini e irterili; agevole accesso agii

uffici. specie per gii utenti ciisabili:semplificazione e celerità delie procedure: osser\'ffru.a dei terntip.i

piescritti per ia conclusioue cielle procedure: sollecita risposta a rcclanri. istarirc e segnalaziorri

Art. I cornmi 56,58,58bis,60, 61,62163164 e 65 della L. l l .  662í1996
i /56, t,e clisposizioni di cui alt 'articoio 58, comma | (l). del decreto legislarivo i febbraio 199-i. n,29, e

succesr;ive rnadificazioni ed integrazioni, irorrché ie disposizioni di legge e di regola*tetito che rrietanc

l'iscrizione in albi prr:fessio:rali rrcn si applicano ai dipendenti deile pubtriiche enrminish'azior:i cofl ffippotîo

tli lavoro a tenrpo palziale, con prcstazione lavorativa non superiorc al 50 per cellto di quella a tetnF,t) pieno

(1t Ad ogi ìi rint,iocleve es.serc ixtesooll'an.53, conmta I del D.Lgs. 165")ù01 the cosidispcne"
" l Rwtc ferwu per tutti í rtlpendentt puhhltct kt tlisciptina delle ineompuÍlbílltù lettata dugli

artlcalÍ 60 e segtentt det teslo urtlcl dpprovulo con decreto del Presìdenîe della Repubblim l{}

gennúo tg57, rr. J,.raluo I.a derogcrprellsrcr duil'anicolo l3-/ris cÌel prtse,tÍe decreto, nunché, per i

rapparti di lavoro t tempo porzittle, clall'at'ticolo 6, commd 2, clet decreío'Jel Presidente dei

Corr.sig/ia clei 11 inist.1 l7 mttrza 1989, n. Í17 c dall 'arÍtcùlt> I. contntiSie,ieglrt 'ntidella lege ?3

dícembre lggó, n.662. Restano lèrtne ultresile dísposiziotti di cui ugli (lt'ticoli 2úi, curur'w !,273,

271, 5A8nonc.hé ií76 r1u, clecretolegislarit,o I6 up'ile 199-{, it. 297, ttll'cti'iicola 0, r-'ornili I e 2' dellu

legge 23 clic.etitbi'e 1992, n. 198, all'u'ticolo ], contttta 7, cícllu legge i0 tiicenin'e ll9l, tt-'112, ed

agni ultra strcce'isittr madific'a;ione ed iniegrttzione della relutit;tt disríitlina"'

l/58. l.a trasRrrirrazione del rappotîo di lavoro da tenrpo pierro a tenrpÙ;rarziale avvicile atlion'Ìalicarì'lenle

entro rsessanta giorni ctalla donranda, nella quale è irrclicata l'evettttiaie atiivilà cli lavoio sr.rborciinato o

a$onc,rì]o che il dipericlente intende svolgere. L'arnnrinistrazione. eiìtro il precletto tennine. trega la

trasfbrnuzione del rappofio rrei cas,r ili cui l'attività lavorativa cli lavoro autcilotlìo ,; stri:ordirtato colnpc,l'ti

tun co1Ílitto di iniei.essi con la specitìca altività cli servizio svolta dal ciipender]le cvvero. nel caso iii cui {a

trasfornrazione conrpoi'ti. ilr relazione alle nransiclni r alla posizioue organiz-zaîiva ricoperta clal dipcndente.

gpve ,pregiudizio aiia Funzionalità dell'arnministrazicne stessa. puo con provvedimettto tnotii'ato di{ferire ia

ir.asfornrazicne del ra1:porto di lavoro a tempo pauiale per uti periorJo rlon superiote ll sei rnesi. La

trasformazione non prrò r'ssere conunq$e cOncessa qualora I'attività lavorativa di lavoro subordìnato debba

interccnrere con un'atj'inrirrisiraz.ione pubblica. ll dipenclerite è tenuto, inollre, a conttrnicare. eirtro quindici

giorrri. all 'amnlinislrazionc nc.l la quale presta scrvizio. I 'eventltalc sttccessivo inizio o la variazione

dell'attività lavoiativa. Iìatfe salve le esclusioni di cui al conrnta 57. per il restante pei'scnale ciie esei'citli

c<lnrpe,tenze istiruzionaii in niatcria di giustizia, di clifesa e cli sicrnez:a delio Stato. di oidine e di sicuie:p:

pubblica. con esclusione clel personale di polizia mruricipale e plovinciale, le rriodelità di costittizione dei

irrpporti di lavor.o a t€nìpo palzinle ecl i contirrgerrti inassinri dei percanale che puo ar--cedel'Yi :ìoilo starl.liliti

co1 decreto clel lytinisi;o crrprtietelìte" cii concert6 cort ii ivlinistro 1rcr ìa funziorle ptrblrlica € ùofr il ivlii:isiio

del fesortr.
l i53-L:,is.(.. i . I dipeldenti dcgii ;nti locali possouo svolgcri plestaziorti per conto di nitLi enii previ*

aufqri:zaziorre ri lasc iata cla ll' a ntlit i n i sl ruzi one di appalienettza.
1i60. r\l di fuori dei casi previsti al cornma 56, al perstinale è fana di'.,ieto <ii svclgere qtraisiasi nlira

aiti.ritii cli lavoio sirllc.i'clirrato o ,,tiltorlonrc, trurirre che la legge o Blfi? i-otlte norirraiiva ;te 1:t'evedan+
l.*rrlci,izzazictnc r.ilasciata tiall'artrirrinisireiziorre cli a;,pai.tenenza i-: i'lrutoii:r::.4:zicite sia Stata coi;icesSa. Ll

ricliierita cli auttrr.izzazio:re irioltreita cial dipencleril,e si irrtenCr accolilr Lli'e ÈIiii c-i tr;ttiar gi,ri'rii Jaii;

i;resei-rtaziriile nrlrì vensir adottaro iin iiìútivirto pi'o','r,clììrrlslìto di ciiniego



tl6l {:l}' La vioiazione del divieto di cui ai cosrnra 60, la nlancata somurricazione cii cui ai cotîrnr 58:
nonel*l le comunicazioni risuitate noit verilierc amhe a seguiro di accertaríi€rlti ispettivi
dell'anuninistnazione costituiscono giusta causa di recesso per i rapporti di lavoro disciplinati dai contraui
collettirri nazionali di la';oro e .:ostituiscono csusa di &cadenza dall'impiego per il restarrte
prerson,ala sernpreché le prestazioni per le auivita di lavoro subordinato o autonouro svolte at di luori del
iapportio di impiego con i'ammirtistrazione di apparlensrua non siano rcse a titolo gi'atuito. prcss{}
associslzioni di volontariato o coolxrntive a carattere socio-nssisrenziale senza scopo di lucio. Le prcceCun:
per I'ar:certanrcnto delle carrse di recesso o di ttecadenza devono svolgersi in cantraddittorio tra le parti.

(2) Si ricorda che il lavomiore clre esercita attiryiÉ extraisîituzionale lrori autoriz'ata viene altr,:sì
sssoggcttato alla previsioue snnzjonatoria annriinistrativa di cui ail'art. 53. cornrna 7 tiel t).l.gs.
165/2001 che cosi dispone:
"7. I dipendenfi pubblici non passon<t stoiget'e incaric:hi rqribaiti che non sidtro stuti crnieriti tr

previamente aulorizzati dall'amministrazíoile di apparte'ilenia. Con riferimento ai profe"csor"i
ttnftersilari u tempo pieno, gii statuti o i regoîail?eî?ii clegli atenei discipliruno i criíerí e le
prrceciu'e per i! rilascio dell'uutadxatione nei cosi ptevisti tial presenîe ,lecreta. ln caso di
htossenranza ileí divieto, salve ie piit g,'avisrrrr:roni e ferma restando lo re.rytonssbílirù disciplinare,
it conpenso doruto per le pt'e-claziani eyenÍtralmente svolÍe deye e.s.sere versctío. ù cft'a dell'erogmtte
o, in difetto, del percefiore, rel cauto dell'entreta del hilancio dell'smnúnisirazione tii uppafleîten3u
del dipendeilte per essere de.rtintrto ad incremento delJbttdo di p'adultività o dì .fundi equivalettti. "

l/62. Per eltbtnrarc verifiche a campione sui dipendenti delle pubbtiche amministrazioni. fìnalizzate
all'mcr:rtame$to dell'osservanza delle disposiziorri di cui ai conuti da 56 a 65, le amnrinistrazioni si
avvalg{}rìo dei rispettivi servizi ispttivi, che. comunque. devono esserc costituiti entro il terrnine tscrrtorio
di trenta giorni dalla data di entrata in vigorc deila presente legge. Analoghe verifiche sorro svolte dai
Dipartinrento della funzione pubblica che puo avvaiersi, d'intesa con le atrministrazioni interessate, dei
predetti servizi ispettivi. nonché, d'irrlesa con il \4inislero delle finanze ed arrche ai fini dell'acceÍamento
delle viiolaziorri tt'ibutarie. della Guardia di iinanza
l/ó3- Le disposizioni di cui ai comrni 6l e 62 entranr' in vigore il I rnarz'r 1997. Entro tale t,,'nttitre devoiio
cessarc tutte le attività inconrpatibili con il divieto di cui al conrnra 60 e a tal fine gli ani di rinuncia
all'incirico, conìunq{te denornilrati, producono effeno daf ia data della reiativa colllutticirzione
1r164. P'er quanto disposfo dai precedenti commi, viene data precalenza ai farniiiari che assistoiìo pè';soÍìe
portatrì;ci di harrdicap notl inferisre al ?0 per cen{o, nulati di nrenie. anzíani notr atttosufTìcienti, nomhé ai

geflitori con frgli ninori in rclaziorre al loro nuntel'o.
1165. I cornmi <ia 56 a 65 non {rurvano ap'rplicazione negli enti locali che ncn versino iri situazioni
strutturalnrente defìcitarie e la crri pianta oryalrica preveda un nunìero di dipenderrli inierioie alle cinqtre
,l'lnità.

Affiss,r in clata pre.sso la struttura <Jel Servlzio
sira iil YialPia.?gja
Applicabiie dal (cllipfl icesimo giorno succe$sivo a quello dell'affis-sione).

Tirubro e F'irnra ctel tlirigente della struttura o tlel Furrzionario Delega{o


